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Calendario della Settimana 
 

Domenica 20 Pasqua di Risurrezione 
Lunedì 21 Lunedì dell’Angelo; S. Anselmo; S. Corrado 

Martedì 22 S. Leonida; S. Gaio 
Mercoledì 23 S. Adalberto; S. Giorgio 
Giovedì 24 S. Fedele; S. Maria di Cleofa 
Venerdì 25 S. Marco; S. Giovanni B. Piamarta 
Sabato 26 S. Pascasio; Ss. Guglielmo e Pellegrino 

Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 20,1-9) 
 

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si 

recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e 

vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. 2Corse 

allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, 

quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato 

via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’han-

no posto!». 3Pietro allora uscì insieme all’altro disce-

polo e si recarono al sepolcro. 4Correvano insieme tutti 

e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e 

giunse per primo al sepolcro. 5Si chinò, vide i teli posati 

là, ma non entrò. 6Giunse intanto anche Simon Pietro, 

che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli po-

sati là, 7e il sudario – che era stato sul suo capo – non 

posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. 8Al-

lora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per 

primo al sepolcro, e vide e credette. 9Infatti non aveva-

no ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva 

risorgere dai morti. 

 

Cari fratelli e sorelle! Nel suo discorso d’addio, Gesù ha 
annunciato ai discepoli la sua imminente morte e risur-
rezione con una frase misteriosa. Dice: “Vado e vengo 
da voi” (Gv 14, 28). Il morire è un andare via. Anche se 
il corpo del deceduto rimane ancora – egli personalmen-
te è andato via verso l’ignoto e noi non possiamo se-
guirlo (cfr Gv 13, 36). Ma nel caso di Gesù c’è una no-
vità unica che cambia il mondo. Nella nostra morte l’-
andare via è una cosa definitiva, non c’è ritorno. Gesù, 
invece, dice della sua morte: “Vado e vengo da voi”. 
Proprio nell’andare via, Egli viene. Il suo andare inau-
gura un modo tutto nuovo e più grande della sua presen-
za. Col suo morire Egli entra nell’amore del Padre. Il 
suo morire è un atto d’amore. L’amore, però, è immor-
tale. Per questo il suo andare via si trasforma in un nuo-
vo venire, in una forma di presenza che giunge più nel 
profondo e non finisce più. Nella sua vita terrena Gesù, 
come tutti noi, era legato alle condizioni esterne dell’e-
sistenza corporea: a un determinato luogo e a un deter-
minato tempo. La corporeità pone dei limiti alla nostra 
esistenza. Non possiamo essere contemporaneamente in 
due luoghi diversi. Il nostro tempo è destinato a finire. 
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E tra l’io e il tu c’è il muro dell’alterità. Certo, nell’amore 
possiamo in qualche modo entrare nell’esistenza dell’altro. 
Rimane, tuttavia, la barriera invalicabile dell’essere diver-
si. Gesù, invece, che ora mediante l’atto dell’amore è total-
mente trasformato, è libero da tali barriere e limiti. Egli è 
in grado di passare non solo attraverso le porte esteriori 
chiuse, come ci raccontano i Vangeli (cfr Gv 20, 19). Può 
passare attraverso la porta interiore tra l’io e il tu, la porta 
chiusa tra l’ieri e l’oggi, tra il passato ed il domani. Quan-
do, nel giorno del suo ingresso solenne in Gerusalemme, 
un gruppo di Greci aveva chiesto di vederLo, Gesù aveva 
risposto con la parabola del chicco di grano che, per porta-
re molto frutto, deve passare attraverso la morte. Con ciò 
aveva predetto il proprio destino: Non voleva allora sem-
plicemente parlare con questo o quell’altro Greco per qual-
che minuto. Attraverso la sua Croce, mediante il suo anda-
re via, mediante il suo morire come il chicco di grano, sa-
rebbe arrivato veramente presso i Greci, così che essi po-
tessero vederLo e toccarLo nella fede. Il suo andare via di-
venta un venire nel modo universale della presenza del Ri-
sorto, in cui Egli è presente ieri, oggi ed in eterno; in cui 
abbraccia tutti i tempi e tutti i luoghi. Ora può oltrepassare 
anche il muro dell’alterità che separa l’io dal tu. Questo è 
avvenuto con Paolo, il quale descrive il processo della sua 
conversione e del suo Battesimo con le parole: “Non sono 
più io che vivo, ma Cristo vive in me” (Gal 2, 20). Median-
te la venuta del Risorto, Paolo ha ottenuto un’identità nuo-
va. Il suo io chiuso si è aperto. Ora vive in comunione con 
Gesù Cristo, nel grande io dei credenti che sono divenuti – 
come egli definisce tutto ciò – “uno in Cristo” (Gal 3, 28). 
 

(Dall’omelia di Benedetto XVI, del 22.03.208) 

Defunti  
Zorzi Luciana (66) 
Matricardi Chiara (85) 
Ferretti Aurora (68) 

Visita il sito http://www.gesumaestro.it, ed iscrivi-

ti alla mailing-list della Parrocchia. Sarai aggiornato 

su tutto. 



Giovedì 24 aprile  
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa  
ore 09,00 Pulizia Chiesa e ambienti comuni 
ore 16,30 - 18,00 Confessioni e prove celebrazione con i 

bambini della Prima Comunione 
ore 18,00 S. Messa  
ore 18,30 S. Messa (Noment. Hospital) 

 
Venerdì 25 aprile 
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa  
ore 09,30 S. Messa Prima Comunione (16 bambini)  
ore 11,00 S. Messa Prima Comunione (18 bambini) 
ore 12,30 S. Messa Prima Comunione (17 bambini) 
ore 15,00 Novena alla Divina Misericordia 
ore 16,30 S. Messa Prima Comunione (12 bambini) 
ore 18,00 S. Messa 

 
Sabato 26 aprile  
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa  
ore 10,30 S. Messa Prima Comunione (14 bambini)  
ore 12,00 S. Messa Prima Comunione (10 bambini) 
ore 15,00 Novena alla Divina Misericordia 
ore 16,30 S. Messa Prima Comunione (17 bambini) 
ore 16,30 Incontro Gruppo Famiglie Missionarie 
ore 18,00 S. Messa festiva 

 
Domenica 27 aprile - In Albis e della Divina Misericordia 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)  

ore 08,00 S. Messa  
ore 08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 09,30 S. Messa Prima Comunione (15 bambini) 
ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore 11,00 S. Messa Prima Comunione (20 bambini) 
ore 12,30  S. Messa Prima Comunione (10 bambini) 
ore 16,30 Incontro Famiglie G.P.II 
ore 18,00 S. Messa 
ore 21,00 S. Messa  

Dal Calendario Parrocchiale    
In questa settimana siamo invitati a pregare 

per le vocazioni alla vita missionaria 

 

Sabato 19 aprile  
ore 06,30 Apertura Chiesa 
ore 09,00 - 12,00; ore 15,00 - 19,00 Confessioni 
ore 10,00 Celebrazione mariana dell’Ora della Madre 
ore  15,00 Novena alla Divina Misericordia 
ore 22,30 Solenne Veglia Pasquale 
 
Domenica 20 aprile - Pasqua di resurrezione 
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)  

ore 08,00 S. Messa  
ore 08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 09,30 S. Messa 
ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore 11,00 S. Messa  
ore 12,15 Matrim. Centione Simone - Narcisi Arianna 
ore 18,00 S. Messa 
ore 21,00 S. Messa  
 
Lunedì 21 aprile - dell’Angelo 
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)  
ore 08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore 11,00 S. Messa  
ore 17,00 Novena alla Divina Misericordia 
ore 18,00 S. Messa 
ore 21,00 S. Messa  
 
Martedì 22 aprile 
ore 07,00  S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa 
ore 09,00 - 12,30 Confessioni e prove celebrazione con i 

bambini della Prima Comunione 
ore 15,30 - 17,45 Confessioni e prove celebrazione con i 

bambini della Prima Comunione 
ore 18,00 S. Messa  
ore 18,30 S. Messa (Noment. Hospital) 

ore 18,30 - 20,00 Confessioni e prove celebrazione con i 
bambini della Prima Comunione 

 

Mercoledì 23 aprile  
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa  
ore 09,30 Formazione Azione Cattolica Adulti 
ore 16,30 - 18,00 Confessioni e prove celebrazione con i 

bambini della Prima Comunione 
ore 18,00 S. Messa  
ore 18,30 - 20,00 Confessioni e prove celebrazione con i 

bambini della Prima Comunione 
ore 21,00 Riunione Assoc. Nostra Signora di Fatima 
 
 
 

Dal Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica: 
 

137. Perché la missione del Figlio e dello Spirito sono 

inseparabili? 
Nella Trinità indivisibile, il Figlio e lo Spirito sono distinti 
ma inseparabili. Dal principio alla fine dei tempi, infatti, 
quando il Padre invia suo Figlio, invia anche il suo Spirito 
che ci unisce a Cristo nella fede, affinché possiamo, da fi-
gli adottivi, chiamare Dio «Padre» (Rm 8,15). Lo Spirito è 
invisibile, ma noi lo conosciamo attraverso la sua azione 
quando ci rivela il Verbo e quando agisce nella Chiesa. 
138. Quali sono gli appellativi dello Spirito Santo? 
«Spirito Santo» è il nome proprio della terza Persona della 
Santissima Trinità. Gesù lo chiama anche: Spirito Paraclito 
(Consolatore, Avvocato) e Spirito di Verità. Il Nuovo Te-
stamento lo chiama pure: Spirito di Cristo, del Signore, di 
Dio, Spirito della gloria, della promessa.     (segue) 


